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Il Qohelet, noto un tempo come Ecclesiaste, è un libro sapienziale e, in quanto tale, attribuito, 
in maniera simbolica e non già storica, a Salomone, l’uomo reputato il più sapiente tra tutti. I 
conti quadrerebbero se, come volevano alcune filosofie ellenistiche, la persona saggia fosse 
anche imperturbabile. Invece per il libro biblico le cose stanno altrimenti: «in molta saggezza vi 
è infatti un grande ed esacerbato tormento ed accrescere la conoscenza comporta moltiplicare 
gli affanni». Il sapiente, per contrastare la delusione del conoscere, prova quindi la via del 
piacere e della ricchezza. Anche su questa strada va incontro però alla delusione. Siamo di 
fronte, dunque, a un testo melanconico e rassegnato? Tutt’altro. Il libro sa che nella vita, a 
volte, capita di essere felici e, almeno in certe occasioni, di godere appieno del frutto delle 
proprie opere. Capita, perché nulla garantisce che l’agire produca intrinsecamente gli esiti 
sperati. Tuttavia è certo che se non si prova non si otterrà nulla; vale perciò sempre la pena di 
tentare anche se l’esistenza umana si dispiega, per forza di cose, in un tempo mobile e 
discontinuo (c’è un tempo per questo e uno per quello), argomento a cui Qohelet dedica una 
pagina memorabile. 
Vittore Viviani leggerà vari parti del libro biblico, chiosati anche con due poesie di Giacomo 
Leopardi e di Gioachino Belli, poeti ottocenteschi dall’animo, per molti aspetti, affine a quello 
di Qohelet.




